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Partlt Democratico,

Bergamo e provincia




Lavoro, Istruzione e Formazione 

MANIFESTO
del PARTITO DEMOCRATICO
per il rilancio di Bergamo in una nuova Italia
Premessa
Questo Manifesto vuole essere un documento aperto a tutti gli attori del territorio, istituzionali e corpi intermedi, impegnati sui temi del lavoro, dello sviluppo sociale ed economico e della formazione. 
L’obiettivo è quello di condividere le priorità nella gestione dei fondi che verranno mobilitati sul territorio dal Next Generation EU.
Le nostre proposte sono in linea con il rapporto OCSE sul rilancio della competitività e dello sviluppo della Provincia di Bergamo, basato sulle parole d’ordine: smart/green/digital; il che implica lo sviluppo di un contesto di sostenibilità (sociale, ambientale, economica) capace di compensare diseguaglianze strutturali che trovano la loro radice nella bassa mobilità sociale, nella mancata propensione del sistema produttivo a investire nell’innovazione e nella debolezza e inadeguatezza delle politiche pubbliche.
Istruzione, formazione e orientamento

Investire nella scuola:
-definendo un modello pedagogico che renda gli alunni e alunne “soggetti attivi” del loro apprendimento;
-valorizzando le opportunità che offrono le tecnologie digitali, con la costruzione di una didattica blended fra attività in presenza e a distanza e rinforzando le competenze digitali di base di tutti gli alunni e alunne;
-incrementando le competenze STEM (Scienze, Tecnologia, Ingegneria, Matematica) tramite lo sviluppo delle attività laboratoriali ed esperienziali e delle attività di ricerca individuali e di gruppo;
-rinforzando lo spirito di servizio e di cura coinvolgendo alunni e alunne nella gestione della scuola attraverso un sistematico ricorso a gruppi di lavoro per eseguire compiti reali dentro ogni scuola;
-procedendo all’ammodernamento, adeguamento e ampliamento degli ambienti di apprendimento e dei luoghi dedicati all’attività di studio e sperimentazione didattica, con spazi flessibili e condivisi tra più enti, anche fuori dagli edifici scolastici, come biblioteche, laboratori, imprese, e fornitura di supporti didattici adeguati.
-provvedendo alla formazione degli insegnanti, per renderli protagonisti consapevoli ed attivi della nuova didattica.
· Investendo nella formazione professionalizzante, in particolare, garantendo risorse stabili per l’intera filiera e per l’offerta di Alta Formazione.
· Investendo nell’orientamento degli alunni e alunne:
-creando reti territoriali per l’orientamento quali strumenti di collaborazione scuola-impresa nei settori strategici per il futuro del territorio (non solo economico ma anche sociale e culturale). Partendo da una conoscenza puntuale della domanda di lavoro delle imprese, soprattutto in settori strategici quali agricoltura sostenibile, tecnologie digitali, intelligenza artificiale, energia rinnovabile, economia circolare e gestione dei rifiuti ecc., aiutando alunni e alunne ad immaginare il proprio futuro nel mondo del lavoro, nella loro comunità e nel mondo globale; stimolando e favorendo l’ingresso dei giovani nelle imprese attraverso il rilancio dell’alternanza scuola-lavoro, semplificando e rendendo più trasparenti le forme contrattuali di inserimento nel lavoro in formazione. Per potenziare la conoscenza dei lavori, dei loro contenuti e delle opportunità di lavoro, si propone l’attivazione di occasioni permanenti di promozione, in particolare, del lavoro tecnico professionale, con l’adesione dell’Italia a movimenti internazionali dedicati alle nuove professioni e al lavoro professionale di alta qualità.
· Investendo nella formazione continua secondo il principio dell’apprendimento permanente, costruendo un sistema a supporto della crescita permanente del capitale umano e coinvolgendo imprese, fondi professionali e risorse europee in un’azione di sistema capace di costruire una offerta continua, in una logica di “formazione duale”, che abiliti spazi molteplici fisici e virtuali (Laboratori, Academy, centri di formazione); garantendo la valorizzazione delle competenze e degli apprendimenti conseguiti in tutte le occasioni formali, non formali ed informali, anche basate su nuovi strumenti digitali.
Organizzazione del lavoro, mobilità, smart working e mercati sociali.

Investire in una nuova organizzazione del lavoro e ampliare le occasioni di lavoro.
· Una mobilità meno spinta da comportamenti consuetudinari e più consapevole deve essere l’occasione per sviluppare un Sistema di trasporto locale e regionale di maggiore qualità per velocità e puntualità. 
· Creare luoghi distribuiti sul territorio dove sia possibile lavorare e studiare con tutti i servizi di sopporto (connessione, device, ecc.) e con spazi flessibili di formazione e condivisione.
· Strutturare nuove forme di mercato sociale, quale “giacimento occupazionale”, in grado di mettere a disposizione dotazioni di capacità individuali e collettive, cruciali e decisive per i servizi di caring: le capacità individuali sono legate, in particolar modo, alla professionalità degli operatori, mentre quelle collettive sono, innanzitutto, finalizzate a costruire condizioni di fiducia attorno a servizi di care che siano in grado di diffondere le capacità di coordinazione e di apprendimento istituzionale fra tutti gli attori sociali.
Tutele uniche per tutti i lavori, gestione attiva delle transizioni, politiche attive e patti reali per il reimpiego

Investire nella tutela attiva, nell’inclusione con servizi di prossimità, nelle politiche e nel valore delle competenze:
· Viste le inefficienze di un Sistema basato su forme di tutela frantumate che finisce sempre per richiedere azioni “in deroga”, è necessario dare attuazione ad un unico ammortizzatore sociale, in capo ad un’unica autorità nazionale (INPS), per tutto il lavoro sia autonomo sia indipendente. 
· Per l’ambito delle professioni è opportuno immaginare soluzioni basate su garanzie e accesso a forme di credito. 
· Alle politiche passive deve essere accompagnato il contemporaneo raccordo con politiche attive, con patti reali per il reimpiego, che devono rappresentare una offerta stabile, in grado di integrare i bisogni della persona e le opportunità di lavoro con attività di ri-motivazione, profilazione, counseling, formazione e accompagnamento. Vanno mobilitate tutte le opportunità per accedere ad esperienze di lavoro in grado di facilitare la costruzione di esperienze che alternino (logica duale) momenti di formazione con esperienze di lavoro al fine anche di sviluppare/rafforzare le soft skills.. 
· La rete dei servizi per il lavoro, in una logica di concorso del pubblico e del privato, deve avere stabilità e ambiti chiari di intervento; si deve andare oltre le attività amministrative, non finalizzate alla prestazione di servizio, utilizzando le tecnologie digitali per semplificare i processi e puntando sull’attivazione delle reti territoriali nelle quali il servizio pubblico svolga una funzione di hub e di centro di competenze specialistiche.
· Dare soluzione alla sovrapposizione fra strumenti di sostegno e di inclusione per il disagio e la marginalità sociale e di lotta alla disoccupazione/perdita di lavoro, in cui l’attenzione deve essere posta sulla valutazione delle competenze, sulla valorizzazione dei saperi e delle esperienze, sulla riqualificazione: in questa prospettiva dovrà essere costruito un nuovo curriculum multidimensionale, adeguato all’accompagnamento della persona in tutte le fasi di transizione, superando l’approccio basato sugli strumenti amministrativi e/o curriculari dei percorsi scolastici.
                                                                          Bergamo, 11 dicembre 2020

�








